








Lodi, 12 novembre 2009

Corso di aggiornamento per docenti che operano nelle scuole della provincia di Lodi:   “SOSTEGNO” AL SOSTEGNO – La progettazione  didattica  ed educativa  per l’integrazione scolastica degli alunni  disabili.

4° Incontro: Orientamento scolastico o professionale degli alunni disabili.

Premessa: per alunno disabile si intende il minore riconosciuto in situazione di handicap, ai fini dell’integrazione scolastica, dal  Collegio di accertamento istituito  ai sensi del DPCM n.185 del 23 febbraio 2006 o con  le  modalità di certificazione previste prima del 2007.

Percorsi scolastici/formativi  per gli  alunni disabili  dopo la scuola secondaria di I° Grado. 

1. Scuole secondarie di II° Grado (Licei, Istituti Superiori, ecc) di durata quinquennale  con rilascio di un diploma.

Sostegni/aiuti previsti  per gli alunni disabili:  Insegnante di sostegno, Assistente   Educativo*,  programma scolastico semplificato/ridotto  agli obiettivi minimi o programma scolastico differenziato.

Nel caso  il percorso formativo si svolga con una programmazione differenziata non viene rilasciato il diploma ma una certificazione delle competenze (frequenza e profitto);

2. Scuole secondarie di II° Grado ( Istituti  Professionali)  di durata triennale  con rilascio di una  qualifica  più eventuale percorso aggiuntivo di durata biennale con il rilascio di un diploma. 

Sostegni/aiuti previsti  per gli alunni disabili:  Insegnante di sostegno, Assistente   Educativo*,  programma scolastico semplificato/ridotto  agli obiettivi minimi o programma scolastico differenziato.

Nel caso  il percorso formativo si svolga con una programmazione differenziata non viene rilasciata la qualifica o il diploma ma una certificazione delle competenze (frequenza e profitto);

3. Formazione Professionale (CFP) di durata triennale con rilascio di una qualifica professionale (è già operativo un quarto anno di “specializzazione”  e la possibilità del riconoscimento dei crediti formativi per  il passaggio nella Scuola secondaria  di II° grado).

Sostegni/aiuti previsti agli alunni disabili: “dote sostegno” (circa 3/4 ore settimanali di tutor di supporto all'alunno/classe), Assistente  Educativo*,  programma formativo semplificato/ridotto  agli obiettivi minimi o programma formativo differenziato.

Nel caso  il percorso formativo si svolga con una programmazione differenziata non viene rilasciata la qualifica professionale ma una certificazione delle competenze (frequenza e profitto). 

Nota: per motivi amministrativi/organizzativi, negli ultimi anni, non  sono stati  attivati corsi di formazione specifici per alunni disabili, questi ultimi vengono inseriti nei  percorsi formativi proposti dai CFP (corsi integrati) che sono a numero chiuso.

*L'Assistenza  Educativa (ex ad personam)  è  riconosciuta  all'alunno disabile sulla base della certificazione/richiesta  dello  specialista di riferimento nell'ambito delle risorse stanziate dal comune di residenza o dall'associazione di comuni cui  il comune stesso ha affidato la gestione. ( ad es.  Consorzio  Lodigiano  per i Servizi alla Persona)

4. Servizio di Formazione all’Autonomia (SFA) per  persone disabili di età compresa tra i 16 ed i 35 anni  che per le loro caratteristiche, non necessitano di servizi  ad alta protezione, ma di interventi a  supporto e sviluppo di abilità utili a creare consapevolezza, autodeterminazione, autostima e maggiori autonomie  spendibili per il proprio futuro, nell’ambito del contesto familiare, sociale, professionale. Il percorso formativo  ha durata triennale più eventuali altri due anni.(DGR 7285 del 19 maggio 2008)  


Di norma il percorso formativo si articola  su cinque giorni alla settimana per 7 ore 
giornaliere di frequenza e prevede una funzionamento del servizio  per 230 giorni nell'arco 
dell'anno solare. Al termine del percorso formativo non è previsto il rilascio di qualifiche o 
certificazione delle competenze.  

Considerato che il rapporto  personale educativo/utenti è  pari a 1:5, indipendentemente dalle  capacità/bisogni della persona inserita, e che  non è prevista la presenta dell’Assistente Educativo,  le persone con disabilità  che frequentano lo SFA devono possedere un  sufficiente livello di autonomia personale.   

Per l'inserimento nello SFA è necessaria una valutazione dell'ASL di residenza nonché la disponibilità di posti nel servizio prescelto dal genitore. 


Per la frequenza dello SFA è prevista una quota di compartecipazione alle spese da parte 
della famiglia nella misura indicata nel regolamento per l'accesso ai servizi del comune di 
residenza.  

Nota: sul territorio operano anche i Centri Socio Educativi (CSE) con modalità di accesso, funzionamento e finalità, in parte, simili a quelle degli SFA. ( DGR. 20763 e 20943  del 16 febbraio 2005). Le principali differenze riguardano: l’età di accesso (solo maggiorenni); la durata del percorso (non predefinita); caratteristiche degli utenti (anche con minori autonomie sociali);  età media degli utenti ( superiore ai 30 anni).  

    5. I Centri Diurni  integrati  per persone con Disabilita (CDD) sono unità di offerta 
semiresidenziali (diurni)  per disabili gravi rivolte all'accoglienza di persone con età 
superiore ai 18 anni. (DGR 18334 del 23 luglio 2004).

Il minore di età   può essere eccezionalmente accolto   solo in presenza contestuale delle seguenti tre condizioni:

a) una richiesta del genitore/tutore/amministratore di sostegno;

b) una valutazione  della necessità  di interventi di  lungoassistenza  da parte dell'ASL di residenza e dell'U.O. di Neuropsichiatria Infantile  di riferimento;

c) disponibilità dell'Ente Gestore della struttura ad adeguare i propri interventi  al minore.

Il percorso educativo/riabilitativo non ha una durata predefinita Di norma il percorso formativo si articola  su cinque giorni alla settimana per 7 ore giornaliere di frequenza e prevede una funzionamento del servizio  per 240 giorni nell'arco dell'anno solare. Il rapporto operatore socio-sanitario/utente varia in funzione delle capacità/bisogni della persona inserita con una media operatore/utente pari  a  1:2. 

Per l'inserimento nel CDD, oltre alle condizioni sopra riportate,  è necessaria  la disponibilità  di posti nel servizio prescelto dal genitore. 


Per la frequenza del CDD è prevista una quota di compartecipazione alle spese da parte 
della famiglia nella misura indicata nel regolamento per l'accesso ai servizi del comune di 
residenza.   

Sul territorio della provincia di Lodi, da diversi anni,  è attivo il “Percorso di Orientamento  Scolastico Guidato a favore degli alunni con disabilità in uscita  dalla scuola media” promosso dal Servizio Disabilità ed Integrazione Sociale  dell'ASL della Provincia di  Lodi in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Provinciale, l’U.O.N.P.I.A dell'Azienda Ospedaliera di Lodi, i CFP ed i Servizi diurni per disabili presenti sul territorio lodigiano.     

